
CULTURA E SPETTACOLI 

Il cantautore milanese 
festeggia il trentennale 
della sua attività 
con tre giorni di concerti 

E sul palco assieme a lui 
gli amici di sempre 
da Dario Po a Giorgio Gaber 
a Cochi e Renato 

Jannacci, quello che... 
Gioia sincera, battute esilaranti, qualche sfumatu
ra di amarezza da saltimbanco e gli amici di sem
pre. Enzo Jannacci festeggia il suo trentennale, 
un'attività instancabile di cantastorie lucido e stra
lunato. Con tre concerti al Castello Sforzésco ri
percorre le tappe del suo percorso e registra un 
disco dal vivo in cui non mancheranno le sorpre
se, da Dario Fo a Cochi e Renato. 

R O M I T O GIALLO 

Enzo Jannacci festeggia tient'anm di camera 

•r) MIUNO. È una galleria di 
personaggi, macchiette, pie-, 
coli simboli di una civiltà {ma 
anche una citta, Milano), che 
cambia in modo incontrolla
bile. C'è Giovanni telegrafista, 
tutta la vita su una nota sola, e 
c'è quello che, con le scarpe 
da tennis, vuole andare all'I
droscalo. C'è Veronica (il pri
mo amor di tutta via Canoni
ca), e c'è la Vincenzina di Ro
manzo Popolare, che guarda 
persino con affetto la fabbri. 
ca, come fosse una seconda 
casa. Eccoli II, piccoli uomini 
e piccole donne che affollano 
la canzoni di Enzo Jannacci 
come in un affresco di umani-
tè dolente e confusa che non 
sfugge all'ironia, che sa ridere 

di sé con Incredibile natura
lezza. 

E lui, Enzo, un vecchietto, 
come si definisce, capace an
cora di incantare, di festeggia
re il suo trentennale matrimo
nio con lo spettacolo con ire 
giorni di concerti connati dal
la registrazione di un disco 
che sarà nei negozi In settem
bre. È la tre giorni delle rimpa
triale Ira amici: c'era Tullio De 
Piscopo l'altra Mera, Ieri e oggi, 
altri nomi sulla, leena: da Da
rio Fo a Cechi . e Renato, da 
Gaber,ad Abatantuono, tutti 
amici di quando la pania ca
baret aveva ancora un senso 
extrateleviso, era un rito per 
piccoli teatrini, uh modo nuo
vo di dir cose Intelligenti. 

Quelle cose che Jannacci 
dice ancora, anche se la sua 
ghigna, da saicasiico-goliaidi-
ca che era, ai è fatta negli anni 
più amara. «E per forza - dice 
senza smettere di scherzare -
con gli anni guardi le cose in 
un almo modo. Cosa vuoi ride
re, questo qua è il paese che 
manda, assolto un Michele 
Greco, « dico la prima che mi 
viene in mente. Sai che diver
timento». Un Jannacci arrab
bialo e caricato, allora, sale 
sul palco posto al centro della 
pazzia d'armi del castello e 
comincia, tra battole e mono
loghi Improvvisati, a snoccio
lare il meglio di un repertorio 
che sembra infinito. Si comin
cia con Giovanni telegrafista, 
quello col cuore urgente, e si 
continua Ira cenno e periferia, 
non solo milanesi, per un 
puzzle che sembra fatto di 
pezzetti «laccali e incompren
sibili. Il disegno, pero, si preci
sa subito: Jannacci canta (be
nissimo) quella marginalità 
démodé schiacciata dalla mo
dernità. Com'è triste per Vln-
cenzina, il boom economico! 
E quanta speranza, senza pie
tismi e finte lacrime, esce da 
Se me lo dicali prima, una 

jEome è grande il teatro dei piccoli 
SILVANO OOHUPPI 

••MUGOIA. Don Chisciotte 
' alla conquista del Festival In

temazionale Teatro Ragazzi. 
* Un vero e proprio assalto per-
• che l'eroe di Cervantes si è 

presentato nella cittadina 
. islro-veneta due volte, prove

niente da Cuba e da Parigi, 
Pur trattando lo stesso sogget-

' lo, ,11 Teatro Naclonal de Cui-
rtof de L'Avana ha offerto un 

ftiavon di maggiore impegno 
sociale di quello del francese 
Jacques Bourgaux allestito per 
il Festival di Avignone e certa
mente pia onirico. La stessa 
storia raccontata In chiavi di-

j verse, con un buon successo, 
come pure positivo è la parte-

i cipazlone del bulgaro «Dna-
ven Cuìtlen Teatr» che con il 
suo Certi possono, altri no si è 
assicurato degli ingaggi In Ita

lia per la prossima stagione, 
Quella bulgara è stata I unica 
presenza dei paesi dell'Est, 
mentre in passato il Festival si 
era qualificato per la massic
cia partecipazione delle com
pagnie orientali. 

Stavolta gli ospiti sono giun
ti invece dall'Europa occiden
tale (due compagnie francesi, 
una belga, una inglese) e da 
olmvAltantico (con Cuba an
che l'Argentina). Ben .undici 
le compagnie Italiane presen
ti: C.lb.-Settore Infanzia e Gio
ventù di Brescia; Centro Servi
zi Spettacoli di Udine; Teatro 
Popolare la Contrada di Trie
ste; Giuliana Pettinan di Bolo
gna; Teatro la Ribalta di Mera-
te; Leonardo Lepri di Firenze; 
Banda Osiris di Vercelli; Sali
tosi! Dolimano di Verona; Bu-

stric di Firenze; Teatrosfera di 
Torino; Salvatore Gatto di Na
poli; nonché le tre che l'anno 
scorso avevano partecipato al 
laboratorio di produzione: 
Teatro dei Piccoli Principi di 
Firenze, Granbada produzioni 
teatrali di Torino, e Ciac Tea
tro di Arcore. 

Muggla, però, non significa 
solo teatro, ma anche cinema, 
tv, cultura dell'Immagine, con 
una dozzina di appuntamenti 
al giorno. Cosi quotidiana
mente Cristina Lastrego*~e 
Francesco Testa sono stati im
pegnati per illustrare al pia 
piccoli - allievi dei ricreatori o 
del centri estivi - l'invenzione 
della storia. Da parte sua la 
Cappella Undergroud di Trie
ste con la «Strage degli inno
centi numero 3> dedicata alle 
«Visioni Bestiali» ha richiama

to l'attenzione su quella che è 
la presenza degli animali negli 
spot pubblicitari. Infine, con 
una rassegna dedicata alla 
•Ricerca del cartone perduto» 
la Zagreb Film ha offerto una 
raccolta dedicata allo «inven-
ratutto» professor Baltazar, 
eroe dei piccoli teleutenti pri
ma dell'invasione degli «eroi» 
giapponesi E come dimenti
care infine 1 «malti» della Ban
da Osiris? 

Teatro nelle sue diverse 
.espressionh dottore, burattini, 
pupazzi, di figura, marionette, 
comico, musicale. Tirate le 
somme si è superato il record 
dei diecimila spettatori del
l'anno scorso (il biglietto era 
d'obbligo solo per gli spetta
coli serali), un traguardo im
portante se si pensa che il tut
to è stato possibile con un bi
lancio di appena 165 milioni. 

A Muggia si è registrato un 
maggior numero di presenze 
di quante ne possa vantare il 
contemporaneo Festival inter
nazionale dell'Operetta di 
Trieste, «pesante» per circa un 
miliardo e mezzo di bilancio. 
La manifestazione Teatro Ra
gazzi - lo si è riscontrato an
che in questa occasione - è 
cresciuta trasformandosi da 
vetrina di spettacoli in mo
mento di produzione! L'ini-
zialmente comodo «abito» of
ferto dal Comune di Muggia 
ormai è diventato stretto. Do
po una dozzina d'anni si sen
te la necessità di un ente au
tonomo che coordini la pro
pria attività con quella delle 
altre organizzazioni teatrali 
della regione e che possa 
contare su un bilancio che 
consenta un ulteriore sviluppo 
del Festival. 

Alla rassegna di Asti «Fatti e disfatti» dello statunitense David Babe 
con Lino Capolicchio e Ricky Tognazzi. Stona di una generazione smarrita 

Quando la vita è un «hurlyburly» 
AOQIO SAVIOLI 

: Fatti e disfatti 
, di David Rat», Traduzione di 

Rossella Bemascone. Adatta
mento e regia di Marco Matto-
Uni. Scena di Glanmaurizio 
Forcioni, costumi di Andrea 
Stanisci. Interpreti: Lino Capo
licchio, Ricky Tognazzi, Simo
na tao, Livia Romano, Juppi 

< Izzo, Fabio Maraschi. Produ-
' zione Fox &Gould-Asti Teano 

* 11, 
Asti: Palazzo del Collegio 

••ASTI. Il titolo originale del 
dramma di David Rabe, data
lo 1984, suona Hurlyburly. pa
rola onomatopeica, che tro
viamo all'Inizio del Macbeth di 
Shakespeare, in un dialogo fra 
streghe, con significato di 
scompiglio, baraonda, confu-

, slane. Per la difficoltà di for
nirne un efficace equivalente 
italiano (in francese esiste II 

i termine hurluberlu, che vuol 
. dire -stordito-, «sventato», o si-
f miii, e che fu posto da Jean 

Anouilh In testa a una delle 
sue commedie meno memo
rabili), l'adattatore e regista 
Marco Mattolmi ha ripiegato 
su un Fatti e disfatti che, met-

, tendo l'accento su una delle 
componenti delle vicenda, 
cioè l'uso e abuso di droga da 
patte del personaggi, rischia 
peraltro di attribuire all'autore 
statunitense e al suo lavoro un 
cipiglio moralistico quasi del 
tutto inesistente. Quasi, abbia-

i ino detto; giacché qualche ri
flessione ammonitrice dica 
un «modo di vita americano» 
divenuto ormai «modo di mor
te» s'insinua pure tra le pieghe 
di un racconto teatrale Im
prontato, nell'insieme, a una 
distaccata oggettività. 

Siamo a Hollywood, o nei 
suoi paraggi. Eddie e Mickey 
sono due -agenti cinematro-
grafici (non molto occupati, a 
quanto sembra, e c'è da chie
dersi, a esser pigholi, dove si 
procurino i soldi per compra
re e consumare la «roba»); 
Ptiil un allora di scarso talento 
(è da supporre) e poca fortu
na, sempre in attesa di medio
cri «scritture»; Tutti, pia o me
no, hanno alle spalle disastro
se situazioni familiari (mogli e 
figli), donde una marcata 
propensione alla misoginia, 
che non esclude (fra un tiro 
di coca», una sorsata di 
whisky, una boccata di psico
farmaci) rapporti con donne. 
Ma che donne, La pia decen
te, quella dotata di maggior 
dignità e spessore umano, è 
Dartene, fotografa affermata 
(cosi pare), indipendente, di
sinvolta, inclinante tuttavia a 
una generalizzata doppiezza: 
non sa scegliere fra due uomi
ni (fra Eddie e Mickey, al pre
sente), ma nemmeno fra due 
ristoranti (il che, secondo noi, 
è pia grave). C'è poi una ra
gazza giovanissima, di nome 
Donna (appunto), una post' 
hippy che va e viene per casa. 
favoleggiando di vagabondag
gi lungo il Grande Paese. E in
fine Bonnie, mezzo spogliarel
lista mezzo puttana (ma ha 
pure una figlioletta da mante
nere), contro la quale, a un 
certo momento, si scatena la 
rabbia inconsulta del troppo 
frustrato Phll. Ma è verso se 
stesso che, più tardi, il pove
raccio eserciterà la massima 
violenza, andando a morire in 
un Incidente di macchina che 
ha tutto l'aspetto di un suici
dio. 

Uno Capollccriio, Ricky Tognazzi In «Falli e disfatti» 

Davrid Rabe, oggi vicino al 
cinquantanni, ha fatto, a suo 
tempo, esperienza del Viet
nam. E il disagio prima esi
stenziale che sociale dei suoi 
Eddie. Mickey, Phil può inten
dersi come quello di un'intera 
generazione segnata, in via di-
retta o indiretta, dalla spor
chissima guerra. Aleggia an
che, qua e là, nei discorsi di 
Eddie (t! pia pensoso dei tre) 
l'incubo dello sterminio ato
mico, alimentato (ciò che è 
piuttosto tipico) da un'eviden
te ignoranza della politica e 
della slessa geografia mondia
le. Ma sarebbe errato, forse In
generoso caricare di intenzio
ni eccessive il quadro che lo 

scrittore offre mediante un lin
guaggio mimetico di pronta 
presa, non esente da ridon
danze e verbosità, attenuate 
solo parzialmente dalla ridu
zione di Mattolmi. che soppn-
me anche un personaggio mi
nore: intervallo escluso, si arri
va comunque alle due ore e 
venti di durata, cioè al di là dei 
militi fisiologici di una story 
cui la regia tende a imprimere, 
giustamente, e valendosi an
che dell'Impianto scenico mo
lante di Fercioni, un'andatura 
pressoché cinematografica, in 
accordo col tema e con le am
bivalenze di autori (come Ra
be, come Mamet, come She-
pard) in bilico fra schermo e 

ribalta. 
All'attivo dello spettacolo 

(in «prima» italiana, e addirit
tura europea) l'interpretazio
ne. pertinente e sorvegliata, di 
Lino Capolicchio (Eddie) e 
Ricky Tognazzi (Mickey); 
qualche gradino sotto Fabio 
Maraschi, nel ruolo arduo di 
Phil. Le figure femminili, pia 
deboli nel complesso, si affi
dano alle corpose presenze di 
Simona lzzo (la meglio rileva
ta, come Dartene), Juppi lzzo, 
Livia Romano. Sala gremita 
per due sere, successo caldis
simo. Ma rimane in noi il dub* 
bio che il «nuovo teatro ameri
cano» non sia poi cosi nuovo, 
anzi. 

canzone sulla droga (Enzo la 
porto anche a Sanremo) che 
non lascia spazio ai luoghi co
muni, ma mette II dito sulla 
piaga dell'Indifferenza che cir
conda I tossicomani. «Sono 
molto contento di aver canta
to quella canzone al (estivai-
dice Jannacci - e vedetti 
quanti giovani mi fermai» per 
dirmela Insomma gli piace 
ancora il Jovanottl, ma poi si 
accorgono che anche questo 
vecchietto qui, insomma, fun
ziona ancora». 

Enzo va a ruota Ubera, af
frontando argomenti ieri e 
spinosi con l'astuzia del non
senso: «La gente crede che gli 
uccelli volino. Però la gente è 
anche convinta che il pollo sia 
un uccella Questo apre la fa
mosa questione dei divelli. GII 
omosessuali, i tossicodipen
denti, Al Bario e Romina». Il 
pubblico, ovvio, è conquistato 
a priori: Milano è per Jannacci 
patria e famiglia, anche se ulti
mamente il suo rapporto con 
la città e i tempi che vive non 
è idilliaco. Non rinuncia, co
munque, alle vecchie canzoni 
In pi (in piedi), corre sul filo 
di una improbabile traduzione 

milanese-italiano; Ci vuole 
orecchio si rafforza con inter
venti improvvisati. 

Quanto alla band, precisa e 
puntuale, con Claudio Pascoli 
al sax che ricama incisi e 
un'aria lazzy che permette a 
Enzo nurivjfos» digressioni sul 
testi Buona la chitarra di Gior
gio Cocilovo, come del resto il 
basso di Marco ForoL Fa, con
vincendo In pieno, la sua ap
parizione anche il figlio di En
zo, Paolo, che accompagna 
papà Jannacci alle tastiere In 
un brana Poi compare, ospite 
per una canzone, Tullio De H» 
Kopo, che al sistema alla bat
teria per un brano in cui Jan
nacci dilettanteggia alla gran
de un piccolo gradevolissimo 
jazz. 

SI chiude la prima seta con 
il tormentone atteso, Quelli 
die, ulteriore galleria di mac
chiette, comportamenti, atteg
giamenti che, pia o meno, ci 
riguardano tutti. Non è davve
ro diincile ritrovarsi, magari af
fettuosamente derisi, nelle 
canzoni di Enzo: in quell'im
mensa galleria di piccoli-gran
di uomini c'è posto davvero 
per tutti. 

Chierifestival 
Di scena Farle 
dell'Islam 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Nim FURERÒ 

• I TORINO. Estate teatral
mente «calda» per Chieri. ac
cogliente località immediata
mente al di là della collina to
rinese. Dal 15 al 23 luglio, co
me annuncia il cromatica
mente squillante cartellone, fa 
cittadina piemontese, partico
larmente ricca di preziosità ar
chitettoniche - quasi una pic
cola Spoleto pedemontana -
ospiterà «37 rappresentazioni 
intemazionali, 22 compagnie, 
13 prime nazionali, convegni-
seminari-lezioni». Insomma 
un assai ghiotto programma, 
che l'Ente Festival di Chieri 
(Università di Torino, Arci e 
Cabaret Voltaire), ha annun
ciato nei giorni scorsi, in una 
affollata conferenza stampa 
svoltasi nella Sala Marmi del 
palazzo della Provincia torine
se, uno dei vari Enti pubblici 
patrocinatori della manifesta
zione, rinata nell'87, dopo i 
suoi esoidi negli anni Settanta 
come «Festival dei giovani per 
i giovani». 

Come già allora, il Chierife
stival '89 si propone quale im
portante appuntamento estivo 
del teatro d'avanguardia, di ri
cerca, di sperimentazione non 
soltanto italiano. Nel cartello
ne spiccano infatti tre «sezioni 
di studio» con spettacoli e 
convegni: 1) «il teatro dell'Eu
ropa verso il 1992», a cura di 
Edoardo Fadini; «Il teatro in 
area islamica, araba e beibe-
ra: stratificazioni e incontro 
con l'Occidente», a cura di Egl 
Volterrani; 3) «Il monumento 
nella città e nel pensiero», a 
cura di Alfredo Ronchetta. A 
queste tre nuove linee di svi
luppo, si affiancano, com'è 
tradizione del Festival, le se
zioni «Passaggio a Nord-

Bisabetta Terabust in «"torneo e Giulietta» 

Guai da estate romana 

ApreCaracalla 
chiude Ostia 

ROSSELLA BATTISTI 

••ROMA. Se Caracalla ha 
pianto, Ostia Antica non ride: 
l'intera rassegna estiva che si 
doveva svolgere come di con
sueto al Teatro Romano, ri
schia di saltare definitivamen
te a causa dei mancati accor
di fra il sovrintendente alle an
tichità di Ostia, Gallina Zevi e 1 
sindacati, ta protesta del per
sonale di custodia è dovuto al ' 
mancato pagamento degli 
straordinari maturati nell'8S e 
alla mancata concessione di 
un analogo corrispettivo per 
l'S9. La vertenza, che potrà ot
tenere qualche schiarita solo 
con l'intervento del ministro 
Bono Panino, ha già fatto sai-
lare gli spettacoli del Mecken-
burgisches Staatstheater Sch-
werin di Berlino est «Non esi
stono i tempi tecnici per dirot
tare lo spettacolo, che rag
gruppa tre tragedie greche 
(Ifigenia In Aulide, Letroianee 
Agamennone), In altro spazio 
romano», ha detto il direttore 
artistico del Teatro di Roma, 
Maurizio Scaparro all'Agi, «e 
inoltre, scenografie ed effetti 
speciali erano stati studiati ap
positamente per recitare all'a
perto». Martedì, dunque, tutta 
la compagnia lascerà Roma 
senza proferir tragedia. Ulte
riori foschie provengono dal 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro di Roma, che si è 
astenuto dal valutare il cartel
lone di Ostia Antica, afferman
do «di non essere in grado di 
esprimere giudizi, non avendo 
ricevuto nel luogo e pei tempi 
dovuti come negli anni prece
denti elementi di comparazio
ne e valutazione per una qual
siasi decisione, salvo che per 
gli spettacoli di apertura». Di
chiarazioni di sfiducia sono 
state espresse verso l'ammini
stratore delegato Giuseppe Pa-
gliaccia, con una dissociazio
ne generale dall'operato del 

presidente per la e 
amministrativa e organizza*» 
del personale. Per l'inizio dal
la settimana si attendono ds> , 
cisioni conclusive per tutta In 
faccenda. 

Una comprensibile tensione 
aleggiava, del resta, indie tra 
i ballerini del Teatro dell'Ope
ra che venerdì sera hanno fi
nalmente inauguralo la stagio
ne estiva di Caracalla con II 
pluri-rimandata «prima» di A» 
meo e Giulietta. 

Posti ai centra detta roventa 
polemica fra sindacati e Ferdi
nando Finto, comminarlo 
straordinario per la Sovrinten
denza, che Intendeva ridimen
sionare l'organico dell'Openi, 
i danzatori hanno avvento 
particolarmente da vicino la 
minaccia d'-estlnzion»». OH 
aggiunti, che costltulicnno 
quasi il cinquanta per cento 
del corpo di ballo, non a l » 
stati, infatti, ricontermati parta 
nuova stagione. Plnio, hoJJj*» 
ha espresso pareri MtÈm 
nei confronti delle produttori 
di danza dell'Opera, da U de
finite «senza merc*to»« dna» 
paci di attirare un gre*» pub
blico». 

La serata di venerdì si è o 
ricata dunque di nervosismi In 
pia rispetto a quelli meramen
te artìstici. Il tutto aggravalo da 
una platea poco gremita 
(quest'ultima circostanza .pa
ro si spiega facilmente con 
l'incertezza, durata Uno all'ul
timo momento, sulla data « • 
fettiva dèlia «prima»). Lo spet
tacolo ha ottenuto comuriojue 
un buon successo, dovuto M 
grande misura olla instar— 
raggiante della Terabust nel 
ruolo, a lei calzantissimo, di 
Giulietta, mentre visibile è sta
to l'impegno di tutto 11 corpo 
di ballo per esprimerà f— 
vate linfe artistiche, 

Ovest», con spettacoli di Me
me Perlini, Enzo Moscato e 
Tonino Tahiti, che rappresen
tano altrettanti modi di essere 
della acena italiana contem
poranea e «Spazio netto», con 
incontri notturni in piazza ai 
quali prenderanno parte, di 
volta in volta, una decina di 
attori-autori di varie prove
nienze. Altri «Incontri» sono 
previsti nella sezione «Le poe
tiche dello spettacolo» a cura 
di Gigi Livio e Ruggero Bian
chi. Vi prenderanno pane re
gisti, attori e drammaturghi 
delle principali compagnie in
temazionali presenti al festi
val, fra di esse la spagnola 
Tartara, la greca Piramatiki 
Skini e dalla Germania Gregen 
Hansen. tri cartellone anche 
due allestimenti dell'ospitante 
Cabaret Voltaire. Si tratta di 
1492. Cranadae 1571, Lepan
to, un progetto in due mo
menti, che collegandosi alle 
vittorie degli spagnoli e del ve
neziani sui Mori, intende «ri
portare alla luce gli aspetti, sia 
politici sia artistici, che condi
zionarono la storia del conti-
nenie europeo». 

Ancora qualche notizia, pe
scata qua e là nel fittissimo 
cartellone del Chieri-festival 
'89. Al convegno sul «Monu
mento» parteciperanno, tra al
tri, Jean-Francois Lyotard e 
Paolo Portoghesi. La Compa
gnia «La Maschera» di Perlini 
presenterà un'edizione delle 
bukowskiane Storie di' ordina
no follia, ambientata in un 
basso napoletano mentre in 
•area islamica» vi sarà La dan
za cosmica della compagnia 
turca «Dervisci rotanti» e una 
Danza del lenire nude in Tu
nisia. 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGLIO 
Ore 13.00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH - BUCKY, JOHN, 
MARTIN FIZZAREUJ 

Ore 17.00 Teatro Moriacchi 
ITAUAN VOCAL ENSEMBLE 

Ore 19.00 Giardini Carducci - Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. T1"*": n*—«fi 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
ABERCROMBIE, JOHNSON, 
JOHN SCOnELD TRIO 

•Round Mldnlgbt» 
Teano Mortaceli!: STANLEY JORDAN QUARTET 

KEVIN EUBANKS QUARTET 
S. Francesco al Prato: CARMtWMcRAEaBtHERTJtn 

GENERATIONSSEXTET 
Il Panino: PAQUrrOD'RlVERASEJCTET 

Forum: MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia: MOORE BY FOUR 

Hot Club: BUCKY, JOHN, 
àlARTINPIZZAREUl 

ORVIETO 
Ore 21.00 Piazza del Duomo 

GOSPELIS AUVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA LUNEDI 10 LUGLIO 
Ore 17,00 Teatro Moriacchi 

MARCO TAMBURINI SESTETTO 
Ore 19.00 Giardini Carducci • Festival Corner 

ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir. Ignazio Garala 

Ore 21.00 Giardini del Frontone 
CHARLES MINGUS SUPERBAND 
wilh Jlmmy Knepper, Nlck Brinala. Ossi l i 
Aduna, Craig Handy, John HeoayTLew SotoE 
Jack Walrath Sem Brutta, JohnHki», l t i « 2 S 
hiiaoa,BIJIyHaR. ~ 

«Round Mldnlghu 
Teatro Moriacchi: Dedicato a 

PATRIZIA CERRON1 
e I DANZATORI SCALZI 

S. Francesco al Prato: CARMEN McRAE ani HER TRIO 
GENERATIONSSEXTET 

Il Panino: PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum: MULGREW MILLER QUARTET 

Hot Club: BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

TERNI 
Ore 21.00 Anfiteatro Fausto 

KEVIN EUBANKS QUARTET 

BASTIA UMBRA 
Ore 21.00 Piazza Mazzini 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 

.'Unita 
Domenica 
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